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Modalità d'esame: prova scritta a risposte 

aperte 

 

Materiale del corso su:  

http://moodle.units.it/ 

 

Orario del corso: 

Martedì 11-13 

Giovedì 11-13 

http://moodle.units.it/


Programma 

 

• Sempre nuovi strumenti sembrano modificare il 

modo di far lezione e lo svolgersi 

dell’apprendimento formale e informale. 

 

• Analizzweremo il loro effettosulla possibilità di 

leggere e ascoltare con successo, di comprendere 

e ricordare testi, messaggi, informazioni visive 

 

• Nuove soluzioni 

• Nuovi problemi 
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Materiale per l’esame: 

 

alcuni saggi che indicheremo nel corso delle lezioni e i cui riferimenti 

verranno indicati su moodle : 

http://moodle.units.it/moodle/course/view.php?id=1200 

 

Tra questi una rassegna  sulla comunicazione medica: 

•  Houts, P., Doak, C., Doak, L., e Loscalzo, M. (2006). The role 

of pictures in improving health communication: a review of 

research on attention, comprehension, recall, and adherence. 

Patient Education and Counseling, 173-190.  

(http://healthliteracy.worlded.org/doaks_houts_article.pdf). 

 

Riferimenti al testo: 

• Paoletti, G. (2011). Comprendere testi con figure. Immagini, 

diagrammi e grafici nel design per l'istruzione. Milano, Angeli. 
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Istruzione e Comunicazione 

Multimediale: 

 

• Prima il testo 

• Adesso multimedia 
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Perché è più facile 
http://commons.wikimedia.org/wiki/Main_Page 

http://commons.wikimedia.org/wiki/Main_Page


7 

Perchè sono cambiate le caratteristiche dei lettori -> il 

materiale testuale viene sempre più ridotto rispetto a quello visivo. 

 

Edward F. McQuarrie and Barbara J. Phillips (2008). It’s Not Your Father’s 

Magazine Ad, Journal of Advertising, 
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PISA 



10 

PISA 



Analizzeremo i risvolti psicologici dei 

processi di comprensione e 

apprendimento dai multimedia. 

  

Perche?  

Perché si dice che una figura vale 10.000 

parole, ma…. 

 

• Visual literacy (è sicura?) 
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Insegnante/allievo, esperto/cliente, 

medico/paziente.. 

Apprendimento intenzionale/incidentale 
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Ok  

• Materiale attraente, interessante, visivamente 

gradevole, 

• E comprensibile (light reader, heavy reader) 

  

Italia: 

chi ha MENO di 50 anni = obbligo scolastico di 8 anni 

Analfabetismo di ritorno, 

20% teens  - basso livello lettura (PISA) 
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Comunicazione Multimediale 

• La comunicazione: dal lat. communico = 

mettere in comune, render noto 

= Processo sociale e complesso: 

Interazione e cooperazione (no trasmissione) 

Chi produce: sceglie, organizza, argomenta, 

Chi decodifica: interpreta 

 

Intervengono: attenzione, comprensione, 

memoria, convincimento  
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La Comunicazione… 

• Non è sempre efficace: 

 

Perché: 

 il testo è difficile, il mezzo non è adatto, per le 

scarse competenze linguistiche e conoscenze 

del ricevente… 

 

• Inoltre: 

– Il messaggio deve superare le nostre soglie di 

attenzione e motivazione 
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E’ adattivo selezionare (durante la lettura/ascolto), 

Ma il designer ne deve tener conto. 

 

Parleremo di: 

 

–  comprensibilita’ (il messaggio si capisce?)  

– apprendibilita’ (il messaggio si ricorda? si  utilizza 

quando serve?) 

–  di economia cognitiva (si analizza completamente?) 
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http://www.qwiki.com/q/Multimedia 
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http://www.qwiki.com/q/Multimedia
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Psicopedagogia della comunicazione 
multimediale 

 

(Multimedia:cosa e’ un MM?): 
– Una lezione: presentazione orale + informazioni visive 

(lavagna, lucidi, powerpoint), 

– un libro: informazioni verbali (testo) + figure (foto, 
diagrammi, grafici), 

– il software educativo: testi + figure statiche o 
dinamiche, 

– i video discorsi+ animazioni/filmati; talvolta anche testi 
scritti. 

– L’educazione a distanza ci presenta testi, filmati, 
grafici, a volte contemporaneamente, 

– il web ci fornisce informazioni visive, uditive, testi, 
animazioni 



multimedia 

• anche degli ambienti di “basso” livello 

tecnologico  

 

– più di un canale per la ricezione (qualcosa 

vedo, qualcosa sento) o più di un codice 

(informazione iconica e verbale) 

– l’apprendimento e’ sempre piu’ multimediale 

(e sempre piu’ multitasking).. 
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multitasking 
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Testo+Immagine  - Razionale: 

 

C’è stata un’epoca in cui si imparava a fare 

qualcosa osservando/imitando un maestro, 

 

Poi è arrivata la stampa,  

– resi disponibili i testi  

– le illustrazioni 
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 vantaggi dei testi: 

 

trasmissione a distanza  

 Il lettore puo’: 

–  tenere sotto controllo il ritmo della 

presentazione  

– rivedere, recuperare, monitorare  informazioni 

precedenti.  
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svantaggi dei testi: 

 

richiedono di ricostruire nella mente il 

significato delle parole e delle frasi,  

richiedono attenzione e analisi attenta 

(confronto tra apprendere da un manuale o 

da un esperto), 

 Forniscono informazioni che talvolta è 

difficile applicare in situazioni concrete. 



26 

Le figure 

La ricostruzione nella mente del significato 

dei testi puo’ essere facilitata dalle 

 

 illustrazioni,  

 

 

 

Mostrano cio' che il testo descrive. 



Figura e testo 
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Il clima sta cambiando 
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Scopo dell’analisi 

• Stabilire se una presentazione è ben 

costruita: 

 

– È efficace (apprendimento intenzionale e 

incidentale) per lo studente,  per il medico, il 

bancario (e i loro clienti) 

– Non richiede un’elaborazione troppo 

impegnativa 
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